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Il salotto\ della Contessa Maffei, di 
RarraeLLo BarBIERA. Edizione rinnovata. 25 — 
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La vastità del campo visivo è stata sempre una caratteristica dei binoecoli 

inmatiei Zeiss, Ora, da qualche anno si costruiscono binoccoli Zeiss gran- 
ri che hanno questa prerogativa singolare: il campo visivo è quasi 
lento ampio che in qualunque altro binoccolo prismatico di pari in- 
andimento. Chi per la prima volta accosta agli cechi un grandangolare 
| eg può reprimere un moto di sorpresa. Kd infatti, se prima usando 
un binoceolo galileiano gli sembrava come di guardare per il buco della 
chiave, ora ha dinanzi una porta spalancata e, attraverso que-ta, nna 
sorprendente estensione di spazio, una magnifica plasticità di oggetti, unn 
nitidezza meravigliosa di contorni, e il tutto ad una tale vicinanza da 
sembrare a portata di mano. Provate a farVi mostrare in un buon negozio 
d'ottica un binocolo Zeiss grandangolare è fate da Voi i Vostri confronti. 


Binoccoli ZEISS grandangolari 


In vendita presso tutti i buoni Negozi del ramo. 


Richiedere ll catalogo Illustrato T Sil gratis e franco, presso ii 
Rappresentante Generale por l'italia della Casa Cari Zotts, Jona: 


GEORG LEHMANN - MILANO (5) Corso Italia,38. 
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Mia fia, commedia in tre atti di Giacinto 
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Parodi & C. (Sì chiude -' Si riapre - Si 
lavora), commedia in tre atti di S. Lopez 8 — 


Una cosa di carne, dramma o pochade di 
Rosso pi San Seconpo . . . . .. . 750 


Su l'orma d’oro, liriche di Lurar Amaro 20 — 


Dove il sole non tramonta, di Luisa Sax- 
TANDREA . è de, aa . 10 


L’Illuminato (La storia del Buddha), di Luci 
SMART 304 Ni SSR + 14 


Le notti novecentesche, di Vaentino Pic- 
cori. Elegante edizione aldina . . . . 9— 


Colloqui con mio fratello, di Giasi Srv- 
PARICH. Elegante edizione aldina. . . . 9— 


Il castello dei giornalisti e altre storie 
vissute, di Mario Borsa. . ..... 9 
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NAVIGAZIONE GENERALE 


GIVLIO CESARE - Classe di lusso - Sala da pranzo per bambini. 


Linea Nord America Express di gran lusso 
“DVILIO” “ROMA" 


24.000 tonnellate - 4 eliche a turbina (in costruzione) 


combustione liquida - oltre 21 miglia orarie Oltre 30.000 tonnellate - 4 eliche a turbina 
Record della traversata NEW YORK-NAPOLI combustione liquida 
giorni 8 e 12 ore. più di 22 miglia orarie. 


Linea Sud America Express di gran lusso 
"‘GIVLIO CESARE" “AVGVSTVS”" 


In costruzione! 


22.000 tonnellate - 4 eliche a turbina Oltre 30.000 tonnellate - 4 eliche 
oltre 20 miglia orarie. più di 22 miglia orarie. 

Il più grande piroscafo del mondo attual- Il più grande, potente e veloce 

mente in servizio per il Sud America. transatlantico a motore del mondo. 


NORD e SUD AMERICA - Linee celerissime di lusso. 
STATI UNITI - SPAGNA - BRASILE - URUGUAY - ARGENTINA - Linee celeri di lusso e postali. 


CENTRO AMERICA e PACIFICO (Via Panama e Cuba) - Linea regolare passeggeri e merci 
e servizio commerciale. 


AUSTRALIA - Linea regolare passeggeri e merci. 


Lins 
ALE 
Razionale 


Ecco il rifornimento 
desiderato! 


Il paesaggio è magnifico - la giornata 
propizia - il motore pulsa ritmicamente e la 
vostra bella auto vi trasporta a velocità ine- 
briante sulla spaziosa strada. 

Voi stesso siete al volante e vi accor- 
gete di condurre una macchina potente, del 
massimo rendimento, ma docilmente obbe- 
diente alla vostra abile mano di guidatore. 

Voi state guidando una macchina buona 
e lubrificata razionalmente! 

Dopo un po' di tempo notate che la 
vostra provvista di Gargoyle Mobiloil è pros- 
sima a finire ed allora al primo paese che 
incontrate, rallentate e cercate con gli occhi 
una Targa ‘ Gargoyle Mobiloil ,, - appena 
scortala, vi fermate: ecco il rifornimento de- 
siderato | 

Il rivenditore è già sulla porta ed in un 
batter d'occhio vi fornisce la gradazione di 
Gargoyle Mobiloil esattamente appropriata al 
motore ed al cambio di velocità e differen- 
ziale della vostra vettura, consultando a tal 
uopo l'apposita tabella ‘ Guida di Lubrifi- 
cazione ,, che è esposta all’ interno del locale. 

Voi intanto date uno sguardo al nostro 
listino prezzi esposto anch'esso in luogo vi- 
sibile e vi sincerate che il prezzo richiestovi 
è giusto. Prima di versare l'olio dal bidone 


verificate pure la capsuletta di garanzia: se 
essa è intatta il contenuto è proprio Mobiloil! 

Ve ne ripartite quindi, tranquillo di 
aver assicurato per qualche altro centinaio di 
chilometri la protezione ed il miglior funzio- 
namento della vostra macchina. 

Ovunque avrete occasione di fermarvi 
in seguito, troverete il necessario rifornimento 
di Gargoyle Mobiloil, segnalato da una di 
queste Targhe. 

È il nostro Servizio di Lubrificazione 
Razionale che vi segue ovunque, in Italia 
come all'estero. 


Se non adoperate ancora il Mobiloil, 
fermatevi alla prima Targa che incontrate - 
ma prima di riempire il carter con 
Mobiloil, fate togliere l’altro olio - non 
mischiate due oli diversi nel vostro 
carter: ciò va sempre a scapito della 
loro qualità lubrificante. 


L'uso della gradazione appropriata di 
Gargoyle Mobiloil in un motore d'automobile 
assicura i seguenti vantaggi: sviluppo massimo 
di energia - depositi carboniosi minimi - 
riparazioni minime - massima durata della 
macchina - consumo minimo di carburante 
e di olio. 


CONSULTATE QUESTA GUIDA 


Sono qui dente le ratcomandarioni di Cargoyie Mobil 
ner N iii muore I sutamobià in ceroiazione ia iulie 

Le deste A, Mi BI, Arc (vci) «ndicano la gradazione di 

La gradazione levernale dev'esiere sato pei 2 periodo & 


comi I completa Cud di Lubrificazione promo ogni 
Gorer nopure chadeteo V opuacolo "Letrcazione Scenic 
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Cambio di Velocità € Dillerenziale 


er da lore aggrega Mteiicazione vente Gansente 


Provate il nostro 
nuovo Bidoncino da 
1 Kg. 

È l'ideale per 
fesa provviste di 

Aobiloil. 
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«Il pianto» di Donna Matilde. - Lo sco- 
pone e la scuola. - Quattro numeri al lotto. 


tamani — stamani 25 agosto — qui a Co- 

reglia diluvia, Le Panie, avvolte, infagot- 
tate nelle nuvole, non permettono illusioni 
Ne avremo per un pezzo. E ha piovuto ieri, 

ha diluviato tutta notte. Lampi, tuoni, buf- 
fate di vento, scatarosci.... È un po' troppo 

. ma questa è tempesta, 

le mettere il capo fuori del 

anca più di un'ora a che suoni 

la campanella che ci raccoglie attorno alla 

tavola! 

Il Caffè è gremito, rigurgitante e tutto so- 
noro di voci e d'echi come.... non so, | 
piazza di Desio prima che parli Farinacci, 
il quale è dovunque, e giudica, e comanda 
e chiarifica, e non trova riposo e non dà ri- 
poso. Forse tacerà per qualche ora, adesso 
che beve l'acqua del Tettuccio questa 
fiorente e ricca terra di Lucchesia, ma ri- 
prenderà poi senza dubbio la sua attività 
prodigiosa o formidabile (secondo i giudizi 
e gli umori) e la sua eloquenza guerriera 

utta la colonia dei villeggianti si è rac- 
colta al Caffè: c'è chi legge (e son pochi), 
chi ricama, chi canta e chi suona. | più gio- 
cano: a carambola, a zz44-y0ng, a scopone 
Si grida, si fischia: parlare, si parla 
Signori e signore che si battano a colpi di 
spirito o discorrano d'arte, coppie che in quel 
gran bailamme si dicano sommessamente pa- 
role d'amore, mi dispiace per Matilde Serao... 
non ne vedo, Non ce n'è più nemmeno a 
Coreglia, 

Perchè Donna Matilde, di questi giorni ha 
sciolto «un pianto » sulla fine della conver- 
sazione mondana e quasi d'ogni altra con- 
versazione, « La parola è morta» dice lei. 
Nessuno vuol più parlare, nessuno vuole più 
ascoltare. 

Donna Matilde lancia il suo grido da una 
«stazione » elegante: io posso associarmi 
lei ed al suo pianto da una stazione... di 
terza classe. 

Non si parla più: si gioca, Venne prima 
il britannico 4ri44e che vuole per sè tutta 
quanta l'attenzione dei partecipanti, perchè è 

olto diflicile.. Alla manìa del 4r/dge suc- 
esse la frenesia per il poker: l'Inghilterra 
fu spodestata dall'America. AI gioco elegante 
e pacifico si sostituì il gioco imperioso e vio- 
lento. In oggi il £r/4ge non lo gioca più nes- 
suno, 0 quasi, tra noi: sopravvive il poZer. 
Ma è stato battuto anche lui dal ma4-yong. 

Gli anziani sono ancora per il poker, ma 
i giovani e le ragazze (specialmente le r: 
gazze) gli preferiscono il gioco dei fiori e dei 
venti. In casa propria o in casa altrui, o in 
albergo, nelle ore vuote, dalle due alle cin- 
que, prima del the o dopo il'the, o dopo il 
pranzo, ci si siede attorno ai tavolini del 
mah-yong. «E nessuno parla più in soci 
Non si fa più dello spirito, non c'è 
non ci son più soggetti elevat brillanti di 
conversazione. Non sì gioca più all'amore: 
l'amore a parole, l'amore combattimento ver- 
bale è finito. Tutto per colpa di questi bene- 
detti giochi di carte o di dadi. 

non si vendono più libri, poichè non 

è più doveroso, necessario, averli letti, per 
parlarne nella conversazione mondana: non 
visitano più le esposizioni di quadri, poi- 
chè non si apre più un discorso su quelle 
che sono le correnti moderne, nostre e stra- 
niere, della pittura: e non si va a una pre- 
miére importante, poichè nessuno saprà che 
ci si sia andati, visto che non se ne parlerà 
nei salotti: e non vi è più il sacro timore, di 
un tempo, di apparire incolti, ignoranti, poichè 
coloro che stasera, domani, s’incontreranno 
con voi, saranno anche pi incolti e anche 
più ignoranti di voi. La cattiva figura si fa, 
se non si sa giocare a poker; si fa, cattivis- 
sima, se non si conosce il m44-vorg. Per il 
resto la bocca è chiusa, serrata e suggellata. » 


\% % 


Donna Matilde, secondo il suo tèmpera- 


mento, esagera un poco: la decadenza del | 


salotto e della conversazione mondana è più 
vecchia del Sridge e dei suoi successori. Ma 


L’illustrazione Italiana» è stampata su carta. 
e2' Latinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


| certo in quello che scrive c'è del vero, c'è | 
molto di vero.... In casa e fuori di casa gli 
spiriti battaglieri alla forza della parola so- 
stituiscono la forza del pugno. E quei pochi 

che sono più tranquilli (gli intellettuali e i r 
ditativi) piuttostochè nelle schermaglie della 
conversazione neuiscono e concentrano le loro 

ualità sulla carta o sul dado colorato da 

|eporre. 
Ma a Coreglia, se i giovanotti giocano a 
carambola e le ragazze a z7a/-vong, 
i e gravi si battono a scoponi 
ischiano della moda e dell’esotism 

Gioco paesano con nome paesano. E rich 
al glorioso Chitarrella, legislatore nazion 

Un avvocato del Mezzogiorno qui trapian- 
tato rimpiange che i o sullo scopone 
del compianto Chitarrella (chi me ne dà no- 

tizie? pure col suo nome un poco comico, 
ha nella leggenda qualche lineamento di un 
mitico eroe) non sia ristampato, e mi chiede 
se la Casa Treves non sarebbe disposta... 

lo sorrido. Ma l'avvocato insiste e crede di 
potermi assicurare che una delle ultime, 
rissime copie di quel trattato sullo scopone 
è stata offerta al Maestro Mascagni, giocatore 
imbattibile che se l'è por Vienna 
Dresda, donde pare non voglia più venir v 

Possibile che il più italiano tra i musicisti 
debba nanere anni ed anni in terra stra- 

iera? E debba godersi lui solo il trattato di 
Chitarrella ? 

Accanto a me, seduti attorno 
lino, s'affumicano coi mezzi toscani che ti- 
rano mediocremente (quanta sincerità di rim- 
pianto per i /oscani di Firenze in questi im- 
RE che son condannati ai toscani di 

Lucca!) e giocano allo scopone quattro in- 
segnanti d'Università o di Liceo: un gre 
sta, un filosofo puro, un pedagogista, un na- 
turalista, 

Meno male: ora depongon le carte. E dopo 
aver rievocato le sorti della partita che si è 
chiusa, «ripetendo le volte », «' intrattengono 

dati degli ulti i problemi 

della scuola media 

Sono quattro «esperti» e sono stati, chi 
quest'anno chi l'altro, commissari alle prove.... 
Li sto a sentire, 

E riassumo e riferisco. Perchè il problema 
della scuola è di quelli che tornano ogni anno 
sul tappeto, e che richiedono una soluzione, 
perchè è di massima importanza. Ne ho già 
parlato, ma ne torno a parlare anche a costo 
di ripetermi 

Sui resultati i quattro sono concordi: di 
sgraziatissimi. Del liceo di Lucca su trentun 
candidati agli esami di Stato tra maschi e fe 
mine (e le femmine sgobbano) solo cinque fu 
ron promossi. A ottobre si metteranno le 
toppe; a spinte, a urtoni 
ranno avanti alcuni altri per ingrossare le 
cifre, ma i caduti è î destinati a lere co- 
stituiscono la maggioranza. 

Forse che si richiede troppo ai giovani? 
Anche. Se non troppo (ci son pure i profes- 
sorì maniaci i quali credono che tutto l'umano 
sapere sia concentrato nella materia che in- 
segnano), di troppe cose, 

la l'insegnamento va male, e gli esami 

vanno male perchè le scuole son piene d 
supplenti, e in più luoghi non si trovan più 
nemmeno i supplenti, La crisi della scuola 
è soprattutto crisi del personale. Scarso, e 
in più luoghi di scarto. Quella del 

mento non è , non dico una ca 
nemmeno un trotto, 

banchi universitari, 

alla scuola 

maschi, ureati, 
il giornalismo se ne porta via molti, e se 
sono femmine (e sono oramai la maggio- 
ranza), se son niente niente belline si spo- 
sano, E anche se sono bruttine. E se non si 
sposano con un professore, piantano l’'inse- 
gnamento. 

I quale insegnamento, si sa bene, è un sa- 
cerdozio. Ma non è detto che i sacerdoti non 
abbiano anch'essi il desiderio di andare avanti, 
oltrechè la necessità del pane. Ora questi sa- 
cerdoti laici delle scuole medie non fanno 
strada,.e al pane, se l'hanno, non possono 
aggiungere il companatico. Promesse ce ne 
sono state, di vantaggi morali e materiali; 
ma si aspetta ancora e non si vede 

Ricordarsi, bisognerebbe ricordar: - 
segnamento secondario appartennero, per 
tempo più o meno lungo, il Carducci, il 
Pascoli, il Marradi, Severino Ferrari, l'AI- 


un tavo- 


| ser pre più di 


se vogliono 
ggiungere il leso alla minestra (adesso che 
gli è vietata la scuola privata e il comple- 
mento d'oi o che debbono essere 
esclusivamente isposizione dello Stato), 
son costretti a raffazzonare libri di testo. Di 
qui la fretta a comporli e la frequenza a so- 
stituirli. 

Il_ reclutan 


bertazzi 


sorale è divenuto 


to. profe 
nte che so: 


le. 1 
tuisce il profes ale 
stro: non ha la competenza specifica, 
della scuola, non ha sp. 
ranze o ideali da perseguire. È ci sono licei 
nei quali gli alunni videro mutare due o tre 
volte in un anno il supplente, e ce ne sono 
altri nei quali i supplenti erano assai più nu- 
merosi che non gli insegnanti di ruolo! Co: 
non si può andare avanti. 

Ricordarsi, bisognerebbe ricordarsi. La 
scuola media è la scuola delle scuole. Quan- 
do lo scolaro è bambino, la madre può so- 
stituire o completare il maestro; quando il 

azzo, il giovanetto entra al ginnasio, al 
liceo, la madre non ci arriva più. Non sa pi 
Ha figlioli più piccoli che vogliono tutte le 
sue cure. Soffrono, si tormentano — le ma- 
dri —, si mettono talvolta a studia latino, 
la fisica, per vedere di accompagnarli, di se- 
guirli, ma si arrestano a mezza strada affan- 
nate, scorate, deluse. I professori soltanto 
possono. Ognuno di noi, al tramonto della 
vita, ricorda con profonda gratitudine l’in 

inte che lo guidò, che gli aprì la mente, 
che lo fece migliore. Ognuno di noi sa che 
il suo proprio destino o quello di molti tra 
i suoi compagni fu segnato, diretto dal cer- 
vello e dal cuore di un suo insegnante. 
Siamo non tanto quello che volemmo essere, 
quanto quello che vollero che si fosse: vol 
lero, i professori che ci ebbero a die nni 
e ci lasciarono a diciotto, quando si è ancora 
materia plasmabile, cret: 

Ora come è possibile che i professori siano 
educatori entusiasti (senza il calore della fede 
tutto è nulla) se debbono vivere inaciditi e 
scontenti, maledicendo il giorno che tra le 
vie che avevano aperte innanzi a'3è scelsero 
l'insegnamento? Dovrebbero essere tutti ero 
e tutti apostoli. Ma gli eroi e gli apostoli 
sono n 

Occorre dunque provvedere, 
il futuro, Altrimenti, son gua 


è 


Il cavalier Alari, sessantaduenne, già can- 
celliere della Regia Corte d'Appello, ora pen- 
o ed esercente una piccola liquoreria 
ia de' Benci a Firenze, si è impiccato. 
Chi dice per dissesti finanziari, chi per poc 
salute. 

Per dispiaceri, insomma, perchè al mondo 
ci si trovava male e, secondo lui, da troppo 
tempo. 

Ha lasciato una lettera che conteneva tra 
l'altro un invito ai fiorentini di giocare quat- 
tro numeri al lotto. E son questi : $, 23, 25 
e il numero che sul libro dei sogni è scritto 
accanto alla parola «impiccato ». Lui, pove- 
retto, non l'aveva mai saputo o non se lo 
ricordava, e comunque non aveva il tempo 
e il modo in quegli ultimi momenti di con- 
sultare La Smorfia. 

Un giornalista commenta: « Il 
era evidentemente in un momento 
umore », 

lo non direi. Nel suo invito vedo piuttosto 
«una bottata all'uso fiorentino ». C'è nel suo 
ultimo atteggiamento un sogghigno: « lo non 
mi diverto più; divertitevi voi se vi riesce. 
lo sono stanco di tentare la sorte: tentatel: 
voi. « L'impiccato » sì gioca sempre: perchè 

n abbiate il fastidio € la pena di comple- 
tare la quaderna, gli altri tre numeri ve li 
do io. Se vengono, mi benedirete, e se no.... 
chi se n'occupa?» 

E i fiorentini, figurarsi, tutti alle prendi- 
torie! 

Il cavaliere Alari, pensionato del Regio Go- 
verno, povero in canna com'era, voluto 
beneficare più che i suoi concittadini lo Stato. 
Ville, duglni titoli non ne aveva: non aveva 
che una corda per impiccarsi e dunque ha 
lasciato i numeri di una quaderna. 

I pochi che aveva riscossi negli anni della 
pensione, li ha restituiti per mano altrui, im 
un colpo solo. 

Ad usura. 
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vecchio 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI. 


arrivo del Re e del Principe di Piemonte per 
(Fot. Zancolli e Meri, 


Il viceammiraglio Simonetti, comandante in capo le forze navali. 5 del gruppo di prora in punteria. 
(F. Barr e Greco.) (Fot. D. Falzone.) 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI. 
(Fot. D. Falzone.) 


Silurante e sommergibile Zrovana in navigazione. 


Una squadriglia di mas. 
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L'ITALIA PITTORESCA, NOTA ED IGNOTA. 


COLLI LIZIZIOTI 


Sotterraneo dell'Anfiteatro romano di Pozzuoli 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


) DI FIRENZE: 


BARDINI. 


UN NUOVO MUS 


IL MUSEO 
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Il palazzo d'Oltrarno, sede del nuovo Museo Bardini a Firenze. 


naugurato dal Re la prima do- 
I menica di maggio, il Muse 
Bardini è oggi finalmente aperto 
al pubblico. L'occhio dell'artista 
e del curioso può ora fermarsi a 
studiare statue e quadri, armi, 
anfore, tappeti, opere preziose 
d'ogni genere, con la massima 
libertà, senz'aver l'impressione 
di commettere un'indiscrezione 
o di compiere un'azione segreta 
che dovrà essere avvolta nei veli 
del mistero. Perchè questa liber- 
tà fino a pochi anni or sono man- 
cava. Il famoso e ricchissimo an- 
tiquario Stefano Bardini non per- 
metteva l'ingresso che a pochis- 
sime persone, c assolutamente 
fidate: in gran parte straniere. 
Le esigenze del commercio con 
sigliavano questa prudenza. 
parla di straordinari capolavori 
che un tempo debbono aver fatto 
parte di questa galleria e che oggi 
son to di musei stranieri, so- 
pra tutto americani. C'è chi fa 
nomi, c'è chi indica con preci. 
sione. Ma appunto per la pru- 
denza del Bardini oggi sarebbe 
assai difficile controllare quel che 
c'è di vero o di leggenda in que- 
ste voci. Del resto appartenevano 
a questa galleria anche alcune 
pregevoli opere che poi furono 
collocate in musei italiani. 

Ma se da questo palazzo anda- 
rono dispersi per il mondo insi- 
gni e rappresentativi capolavori 
dell'arte nostri 
rilmente riparare legando al Cor 


Stefano Bardini volle signo- 
ne di 
renze la sua collezione e la stessa sede. 


Anzi s'era già accinto personalmente 


dinamento, quando 


a morte sopraggiunse. | tivo d'ordinamento non fu considerato sod- 


di Donatello, 


| completo. E il susseguirsi delle amministra 
zioni municipali, impedì’ finora che venisse 


I rior- | definitivamente riordinata. Un primo tenta- 


SALSOM 


La collezione fu trovata nel disordine più | lei. 


cortile con stemmi e sculture decorative medioev: 


disfacente. Il materiale della col- 
lezione 
comporre degli ambient 
questo principio solo oggi la col- 
ordinata dal pro- 
'elagatti, assessore 
del Comune, sicchè il Museo Bar- 
dini può ben definirsi il Museo 
dell'ambiente, e come tale di- 
stinguersi dalle altre import: 
tissime gallerie fiorentine. 

Si può dire che persino l’im- 
ponente palazzo d’'Oltrarno sia 
stato messo insieme come mu- 
seo: ville, chiese e antiche case 
demolite han contribuito, ciascu- 
na con qualche pezzo, allà sua 
costruzione. Le cinque grandi fi- 
nestre furono già altari in San 
Lorenzo di Pistoia. Lo stemma 
in pietra che sormonta il por- 
tale era un tempo nel Duomo di 
Fiesole. E nell'interno scale, por- 
te, archi, colonne e soffitti — 
specialmente questi bellissimi — 
provengono da incognite ville to- 
scane, 

Tutti questi diversi pezzi d'ar 
chitettura anzichè provocare stri- 
denti contrasti formano, gli uni 
ni agli altri, prospettiv 
ci, angoli di pittoresca bellezza. 
L’ illuminazione, sapientemente 
diffusa a volte da lucernari, a 
volte da alte finestre, alterna zone 
di penombra tenue e di luce viva, 
di buon effetto nella fuga d'archi, 
di portali, di colonne e di sca- 


L'entrata è avvolta in luce moderata 
quale è sufficiente per poter ammirare dei 
vecchi stemmi fiorentini e una porta del ri- 
nascimento, tutte sculture ornamentali in pie- 
tra grigia: ma sul fondo, attraverso un arco, 


ei nervi pi x 
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L'ingresso e il portale della rinasce Zaterina L'atrio d'ingresso. 


Vergine annunziata (terracotta, sec. XV Donatello. - Putto per fontana 


Un magnifico sarcofago del Il secolo. Tito di ( La Carità (secolo XIII). 
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appare illuminato in pieno uno 
stupendo altare gotico in marmo 
che fa da cornice ad una statua 
dugentesca della « Carità », scul- 
tura questa di concezione vera- 
nente potente, rappresentante 
una donna con due poppanti che 
le s'aggrappano disperatamente 
al seno. Altre sculture medioe- 
vali e del rinascimento ornano 
il pianterreno: leoni, colonne e 
sarcofaghi. Nella sala dove son 
iccolti i i primeg- 
gia un sarcofago del secondo se- 
colo, di così semplice disegno, di 
così armonioso equilibrio archi 
tettonico, di così ariosa compo- 
sizione, che può esser annoverato 
come uno dei migliori esemplari 
del genere. In altra sala attirerà 
l'interesse un originale puttino 
da fontana della bottega di Dona- 
tello, ricco di vivace spirito nella 
smorfia del viso e nell'atteggia- 
mento infantilmente impudico. 
In una grande sala dal soffitto 
basso sorretto da colonne, che è 
stata adattata dandole il carat- 
tere di cr/pra, sono disposte sul 
pavimento quattro lastre tom- 
bali quattrocentesche e lungo i 
muri altri quattro sarcofaghi 
cinquecento, fra i quali 
uno di rara potenza, rappresen- 
tante un guerriero adagiato sul 
fianco. In questa sala è s' 
collocata una pa 
drea della Robbia ed un piccolo 
fonte battesimale sansovinesco. 
La luce leggera che illumina solo 
da un lato i marmi arcaici e dà 
loro uno straordinario rilievo, lo 


La «sala profana». 


spazio non affollato d'opere, la 
semplicità dell’architettura fanno 
di questa un ambiente dei 
più suggestivi. 

Mobili del rinascimento, tappeti 
azzi, armi, tabern; 


orientali, a 
coli, stucchi e terrecotte orr 
le sale del piano superiore. 
una sala dove sono collocati gli 
oggetti di arredamento sacro, al 
loro posto, come in un'antica ma- 
gnifica sacrestia, e ve n'è un’altra 
dove gli oggetti son disposti per 
comporre un pittoresco ambiente 
profano di lusso cinquecentesco. 
L'armonia del colore domina que- 
sto caratteristico ambiente. Lun- 
go le pareti è collocata una ric: 
collezione di cassepanche e cas- 
soni del ’400, alcuni dei quali in 
stucco colorato. Sui tavoli e sulle 
ssepanche è sparsa un’altra pre 
psa raccolta di strumenti musi- 
cali a corda, d'ogni epoca, liuti e 
viole. In un altro austero am- 
biente, composto come un coro di 
chiesa, è stato murato un elegante 
pulpito di Benedetto da Maiano. 

Ma le collezioni più belle che 
vanta il Museo Bardini son quelle 
degli stucchi e delle terrecotte. 
La collezione degli stucchi (venti 
pezzi quasi tutti della prima metà 
del quattrocento e delle migliori 
botteghe fiorentine) è certamente 
la più importante d'Italia. Basti 
dire che possiede una stupenda 
Madonna di Donatello, delicata e 
mistica, ed un’altra dolce e se 
rena di Jacopo della Quercia: al- 
tri stucchi in tabernacoli sono del 
Rossellino e di Benedetto da Ma- 


\ 
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MUSEO BARDINI. 
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noto, raf- 

figurante Sunta Cateri; Imente 

calmo, il gesto semplice, il movimento del 

panneggi ànno a questa figura un im- 
pressionante senso di vita, 

Anche la collezione delle terrecotte anno- 


ergine annun- 


| vera un capolavoro: la 
a di scuola se- 


ziata », una terracotta color: 
nese della prima metà del quattrocento. È 
una semplice figura di donna dalle linee pure 
e snelle. Le pieghe dell'abito a fiorami par 
che s'appoggino a una ben modellata persona 
Il busto portato in alto, il movimento 


sime di quest'opera. L’ar- 
sta sconosciuto ha qui fermato per sempre 
viva una giovane signora del suo tempo, con 
tutta la sua grazia i 


Il «coro», 


ILLUSTR 


AZIONE 


Nella « Villa Paolina» a Viares 
nel 1809 dalla leggiadrissima sorella di Nap 
leone ed ora sede delle Scuole primarie e del Gin- 
nasio, Lorenzo Viani ha aperto una Mostra delle 
sue opere che interessa vivamente quel pubblico 
foltissimo in questa stagione balneare. 

Mai prima d'ora il singolare artista, del quale 
la Casa Treves annunzia per il prossimo ottobre 
il volume intitolato « Parigi », aveva potuto rive- 
larsi così compiutamente con quadri, disegni, xile 
grafie, ecc., nella pienezza della sua prepotente 
personalità : e noi siamo lieti di poter qui ripro- 
durre qualcuna delle opere esposte, insieme al- 
l'acuto studio che sull'arte di Lorenzo Viani ha 
dettato per l'occasione Franco Ciarlantini. 
I ntorno all'arte di Lorenzo Viani è 

scritto tanto da farne alcuni volumi 
il suo nome appare sui giornali da circ 


gio, costruita 


stato 
chè 
un 


Disegno, 


cola per i cataloghi delle più 
izioni d'Arte in Italia e all'este- 


ventennio e € 
notevoli espe 


ro. Quand'egli si present i suoi tipi di 
uomini scarnificati dai d e dalle pe- 
nitenze, con le sue donne spolpate e quasi 


tutte trascinanti il peso della maternità nel 
seno, con i suoi vi; nti spettrali spinti 
meta, con i suoi bimbi tosati dal vizioie dal 
dalla implacabilità del destino al viaggio senza 
peccato dei padri, la critica stupì. 

Questa folla di reietti che 
in mezzo a una palude limacciosa, tra 
e sterpi, inseguita dal sinistro crocid. 
corvi sembrò essere il simbolo della 
all’eterno tormento 


pspi 
re dei 
plebe 


delle 


acito dramma della miseria 
e quello strepitoso della rissa, il muto orrore 
del carcere e il ghignante sollazzo del postri 
bolo, poi la voragine nera della pazz 

Tutta l'un tribolata vista nelle agi- 
tate peregrinazioni fu fermata dal Viani con 
la inesorabile fermezza delle linee architet- 
toniche. 

Gli stracci, le membi nchilosate, i colori 
tristi medesimi sotto il predominio d'una vo- 
lontà ricostruttrice divennero sobrie linee di- 
sciplinate da uno stile inconfondibile 

Guardate gli eroi della pittura di Lorenzo 
Viani: tagli recisi e decisi, linee che anelano 
I segno rettilineo, luce nettamente partit 


dalle ombre, conclusione del tutto nella di 
sperata sintesi dei piani. 
La pervicace ostinazione con cui l'artista 


ha segnato per diecine d'anni questo parti- 


colar mondo di reietti ha costretto a riflettere 
su questi quadri anche i più distra nche 
i meno inclini a considerare gli aspetti tra- 


gici e religiosi della vit 


LORENZO VIA 


La pittura del Vi 


ni non ha un posto nel ca- 


sellario dell'arte contemporanea: rimane a sè 
come uno scheggione in mezzo ad una piana 

Nello studio di Fossa dell'Abate è la prova 
della sua prodigiosa produzione; i disegni 
appaiono un po' dappertutt sparsi sulle 
panche, sui tavoli, sulle sedie, stivati in ar 
nadi e in casse, ammucchiati qua e là sul- 


l'impiantito, 

Ogni figura è stata disegi 
cento volte prima di 
neri e risoluti di un c. 
avuto un precede; 
ogni nota di colo 
piente. Coloro i 
del Vi la fresc: 


a cinquanta e 
riassumersi nei tratti 
rtone: ogni segno ha 
te di lunghi ragi i 
e è sorta da un 
quali pensassero essere l' 
improvvisazione di un istin 
tivo si disilludano, chè tutto quant 
la sua matita o il suo pennello è stato pen 
sato con somma cura, sperimentato in saggi 
successivi, pazientemente 

Pochi possono conoscere la genesi delle 
figure che si ammassano nelle tele di vaste 
dimensioni fermate dal gesto defini 
l'artista. 

Benedizione dei morti del mare e Consue- 
tudine sono la testimonianza più eloquente 
dell'equilibrio spirituale e della potenza di 
espressione del Viani, il quale con questi due 
superbi lavori si manifesta coordinatore e ri 
costruttore veramente degno dell'antica pit 
tura murale, 

La guerr 


esprime 


o del 


questa esposizione è ri 
cordata con vari disegni molti dei quali noi 
rit mo d'inest le valore, non 
dal suo asse questo artista meditativo, bensì 
aggiunse note potenti alla sua tavolozza, in 
tegrò e aflinò il suo spirito. 
Gli stessi uomini dei suoi cartoni si a 
ntiscono entro il grigio-verde, entro i cap 
potti, sotto gli elmetti; lo stesso passo fatale 
delle figure dei primi tragici quadri porta 


ppe 


renzo V 
all'epoca della sua dimora a Parigi 


rande 


verso il loro destino i combattenti della 
guerra. Perchè anche sulle linee del fuoco 
Lorenzo Viani fu vicino alla plebe, la quale 
intuì per virtù d'istinto i comandamenti della 


storia e accettò con muta fede nel suo 
calvario. 

Basta guardare l'atteggiamento dei fan 
del Calvario, che prima di muovere all'as 


salto si rincorano davanti al Crocifisso di un 


piccola cappella, per riconoscere i nostri ca 


pagnoli la domenica, davanti al sacrato, nel 
raccoglimento della messa 

Quanta semplicità e quanta innocenza nel 
gesto di umiltà nti al Crocifisso! Par 


quasi che la loro anim monda di 


già 


tutti i‘ peccati e che l'imminente sacrificio dia 
loro una sublime chiarità spirituale che li 
alleggerisca del gravame del corpo. 
Ì Anche l'anima dei ragazzi è stata penet 
mirabilmente da Lorenzo Viani 
suoi molteplici aspetti 
povere creature in grembo a mamme sc; 
ite, al seguito di babbi intristiti dalla fatic 
o deformati dal vizio, sempre randagi, cen- 
ciosi, accompagnatori di ciechi e di mendichi 
figli di nessuno, alla ventura, ladruncoli, per- 
versi o dileggiatori, spiriti indiavolati oppur 
anime spente precocemente, abbandonate per 
| vie luride o sulla spiaggia come rifiuti del 
| l'Oceano. 


nei 
Sempre figli di plebe, 


e res 


Madre e figlio. 


Tutta la umanità che Viani ha raffigurato 
come pittore è passata nelle pagine dei suoi 
libri il giorno in cui egli ha deciso di alter 
nare la penna col pennello 

C'è stato chi ha scritto il 
quistato dal Viani in pochissim 
Ceccardo a Ubriachi, da Giovannin 
paura si molti racconti pubblicati su gior 
nali e riviste, è superiore a quello del pit 
tore, fama dei suoi quadri quasi 
s'oscura di fronte alla bellezza e alla vigo 
Ma è assai difficile costituire 
un paragone tra le diverse manifestazioni 
della rialità di un artista, e più difficile che 
mai quando si tratti di Lorenzo Viani, ca 
pace di narrare tutta la storia burrascosa di 
un'anima in un cartone e capace di far scin 
tillare davanti agli occhi del lettore i più vi 
vidi colori di un paesaggio con poche righe 

Non è possibile dire che la Divina Com 
media sia soltanto un poema in terza rima: 
è un canto, e Carlyle dice: « persino nel suono 


dal 


senza 


pre, 


nni 


sì che la 


della sua prosa 


a 


è un canto fermo » e procede tutta come can- 
tata; è un canto ed anche una pittura varia 
vera, vivida, ora « come di fuoc n notte 
nera », ora soffusa di rosa come i tramonti 
fiesolani, ora tutta chiarità astrale. 

Viani ha l'occhio veggente del poeta che 
svela l'intendimento della natura, che scopre 
l'intima musicalità delle cose, che legge nei 


misteri dell'anima umana. 
Disegni o dipinga, plasmi la creta o incida 
il legno, rievochi il passato o si avventuri 
nell'infinito regno della fantasia, egli per noi 
è l'artista più significativo ed originale del 
dopo-guerra e quello che più ci conforta a 
sperare in un sicuro domani per la schietta 
arte italiana 
| Franco CIARLANTIN 
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LA “SEASON,,, 
| BORGHESI E IL CENSORE. 


Londra, agosto. 


lon i primi di agosto è calato il sipario 
sulla season. Non per noi, che la « sta- 
gione» mondana vediamo soltanto attraverso 
le descrizioni ineffabili immaginate dai cro- 
nisti, ma per gli adepti della. society dev'es- 
sere stata una bella faticata. Ricevimenti a 
Corte, corse di caval 
€ fra l'una cosa e l’altra a Londra e nei 
torni esposizioni, balli e altro ancora, per 
due mesi ogni rno, eccetto le domeniche 
che è riposo festivo, Forse per questo i figli 
di Gran Bretagna vengono educati con par- 
ticolare cura alle resistenze fisiche, Lungi da 
me l'intenzione di dire male dell'educazione 
britannica, rchè dai collegi di Eton e di 
Harrow e dalle Università di Oxford e di 
Cambridge sono usciti poeti e scienziati e 
uomini di Stato; e sopratutto perchè le Uni- 
versità di Oxford e di Cambridge posseg- 
gono quelle debating societies che sono le 
vere palestre che hanno formato e formano 
Î oratori del Parlamento inglese. In queste 
« palestre di discussione », frequentate dagli 
scolari appunto perchè libere di maestri e 
frico: e dove ogni questione letteraria, 
politica o sociale è discussa, gli studenti si 
abituano ad esprimersi, a parlare in pubblico, 
a usare il linguaggio della discussione seren 
che è la più sana caratteristica della vita 
pubblica inglese. Si racconta che la prima di 
Maat RAMA a di Ala issiono foste stata 
fondata nei tempi anti tra gli alli di 
‘olo della Lo- 


gica. Là gli a 
è discutere di filosofia, Quando gli argomenti 
secondo i metodi socratici erano esauriti o 
non bastavano, giù pugni, Questo argomento 
suppletivo dei pugni era chiamato argomen- 
tum baculinum. È oggi, forse per la predi- 
lezione dei tempi per l'argomento «baccc 
lino», par che l'educazione inglese sia basata 
fondamentalmente sulla fiducia di una mente 
sana în corpo più sano, Agli scolari del no- 
bile collegio di Eton l'insegnamento di come 
« portar bene» un cappello a tuba precede 
uello del teorema di Pitagora; e tra gli stu- 
lenti di Oxford e di Cambridge l'essere capo- 
vogatore nelle regate sul Tamigi è merito 
alto che guadagnarsi il premio di rettorica. 
Non per nulla quando un partito politico o 
un potmale vogliono raccomandare un loro 
candidato ne enumerano le virtù civili e in- 
tellettuali, ma poi aggiungono sotto «fu cam- 
pione fortissimo di cricket», ed è detto tutto. 
Ma ahimè, che ogni popolo è grande per 
le virtà che lo portano al suo successo, e 
tutti i paesi hanno qualcosa da apprendere 
e qualcosa da insegnare. E forse l'Inghilterra 
ha perfettamente ragione. Un popolo, e un 
uomo in particolare, ha da essere forte e de- 
stro a combattere la sua vita e godere dei 
iaceri onesti e terreni, La metafisica e la 
introspezione avvelenano la semplice e sana 
concezione della vita e ne guastano la pro- 
spettiva. Felice e forte è colui che la vita 
considera non come una missione o un pro- 
blema, ma come un attimo incontrollabile e 
preordinato nella evoluzione eterna. 
per quel misterioso fanciullo che è la 
folla, la concezione della vita è questione di 
educazione. L'educazione, a credere nella im- 
mutabilità delle sue tradizioni, è la forza mag- 
giore della compattezza sociale dell Inghil- 
terra, — sebbene i sismografi vibrino di que- 
sti tempi sregolatamente.... E se la tradizione 
vuole che i nobili antichi e nuovi (ognuno 
che faccia quattrini colle banche o colla birra 
panne in Inghilterra o presto o poi un 
lasoncino) facciano della season il loro car- 
nevale, e che questa s'abbia il lustro del Re 
e della Regina, così ha da essere, come per 
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l'abito di Corte e le parrucche e il cerimo- 
niale. Chi non vi è ammesso batte le mani, 
felice di poter spiare dal di fuori, e inghiotte 
dolce al pgre cronacone mandorlate di pa- 
geant e gorgeous, che con la paroletta ro- 
mance formano il trinomio su cui ricama la 
fantasia opaca dei borghesi d' Inghilterra. 


Co 


E annotiamo che quest'anno il programma 
della season ha avuto un «numero» ecce- 
zionale, la quindicina di Pirandello (leggete 
avanti tranquilli, che non intendo spifferarvi 
una critica ritardataria). Pirandello venne a 
Londra, come tutti avete appreso a suo tempo, 
e gli fecero un mondo di feste. Gli tributarono 
lodi sperticate, lo discussero dentro e fuori 
(o se vi piace di più, nella verità apparente 
e nella verità reale), e quando fu partito co- 
niarono per lui un vocabolo nuovo: piran- 
dellism. fi poi siamo rimasti lì, e Pirandello 
è rimasto fuori dell'uscio intellettuale d'In- 
ghilterra. Credete che dopo averlo veduto in 
carne e ossa e udito nel suo testo originale 
l'Inghilterra lo abbia ammesso al soglio dei 
filosofi da ammannire al pubblico? Lo si è 
chiesto dalla critica a gran voce, lo si è la- 
sciato sperare a mezzo coi tendo la ra; 
presentazione delle traduzioni inglesi dell'En- 
rico IV e del Così é; ma il nòcciolo, i Sei 
personaggi sono rimasti al bando. Pirandello 
è rimasto, per i 


censore inglese, immorale. 
Intellettualmente immo 


le. Dice cioè cose 
che possono turbare la mente dei borghesi, 
far dubitare loro della immutabilità di quei 
concetti che erano stati posti a perenne con- 
forto delle loro coscienze, 

Nei paesi anglo-americani lo Stato ha una 
grande preoccupazione di conservare il con- 
trollo delle coscienze cittadine. Per esempi: 
in America le lono secondo un 
sistema comi: gg iste un 
censore uffi tro. Per contro, ne 
esistono a migliaia, Un impresari î 
scena ciò che gli pa M 
lavoro sembri ostico 
genza del signor sin 
rappresentato, subito il signor sindaco ne or- 
dina la sospensione, Così un lavoro può es- 
sere morale per New York, immorale per 
Boston e mezzo-mezzo per Chicago..., In In- 

hilterra invece si ha cieca fiducia nel giu- 

izio sommo di chi si adorna del titolo di 


sicurazione politica con uno dei tre parti 
lasciano al partito prescelto 
della cosa pubblica, rinunziando 
di politica, sì che quando due inglesi si in- 
contrano non parlano mai d'altro che del 
cattivo tempo, così il Lord Ciambellano ha il 
compito di vigilare e controllare il pane 
tellettuale del Regno Unito, Ogni lavoro tea- 
trale prima che possa essere rappresentato in 
un pubblico teatro deve ottenere l'ereguatur 
del Lord Ciambellano, che ha piena facoltà 
di cassare 0; battuta che non gli la a ge- 
nio o di bandire del tutto il lavoro, Nè vi è pos- 
sibilità di appello contro la sentenza del cen- 
sore, Al lavoro bandito non resta che essere 
rappresentato privatamente dalla «Stage So- 
ciety » e altre simili cricche culturali dove l’in- 
tellettualità viene am 
E il censore potrà» las 
un po’ salace tanto per far inumidire di 
cere il gorgozzule del pubblico londinese, ma 
non lascerà mai passare una critica della 
vita e della morale ufficialmente riconosciuta. 
Criticare la morale convenzionale! Ma se in 
Inghilterra si sta tanto bene, mettendo a primo 
comandamento del catechismo sociale: « un 


uomo è considerato onesto semprechè non | 


commetta i suoi peccati in pubblico ».... Una 
volta uno scrittore per protestare contro il 
censore tirò in campo financo la Bibbia; ma 

a sua volta il censore non poteva 

pare che egli ignorasse la Bibbi: 
ur 


e il lavoro fu bandito. 
Ora, bisogna pur dire che il signor censore 
merita qualche simpatia. Vi ho esposto dianzi 


j | cose interessanti un largo pubbl 


il principio educativo del corpo sano. Ma sì: 
sapete quanti generi ha la lingua inglese? 
Tre: maschile, femminile e neutro. Uomini, 
donne e.... neutri. I bambini sono neutri. Le 
cose inanimate sono neutre. L'arte, la lette- 
ratura, l’ « intellettualità » sono neutre. Vi stu- 
isce ? No, no. Ricordate quel che diceva Walt 
Whitman ? Che per possedere una grande 
arte occorre avere un pubblico grande. E il 
censore inglese, dopo tutto, conosce bene il 
suo pubblico. 
è 


E sa che per questo suo pubblico è assai 
più importante sapere che le regate di Cowes 
hanno bene coronato la season. La regi 
Victoria aveva messo alla moda le regate di 
Cowes. Ogni anno sul finire di luglio la re- 
gina Victoria us riposare nell’ 
letta di Wight, e ‘a dalla terraferma 
di Cowes traversando la baia della Solent sul 
suo yacht a vapore, al cui comando era stato 
posto uno di quei principotti spodestati che 
il Principe Consorte Alberto aveva menato 
seco di tedescheria per collocamento in In- 
ghilterra. Dicono che questo navigatore (che 
si chiamava il Serenissimo Principe Leini 
gen) avesse una volta, in quel suo viaggio 
venti minuti, trovato modo di affondare una 
barca di pescatori che avevano avuto l’im- 
prudenza di mettersi sulla sua rotta; ma il 
principe Leiningen riceveva un onorario di 
duemila sterline l’anno, e prima di morire era 
stato fatto anche ammiraglio nella »riserva. 
Di quel tempo Cowes divenne dunque l'ul- 
tima scena della season, e le gare del Roya/ 
Yacht Squadron patrocinate dalla Corte a 
sunsero a cerimonia . Furono, è vero, 
anche causa di bisticci tra il defunto Re 
Edoardo (allora Principe di Galles) e il suo 
nipote Guglielmo II, perchè l’imperatore vo- 


più volle ritornare 
il nostro eccellente Re Giorgio 
è commodoro dello Squadron fin dal 1882, 
e la settimana di yac/zing.a Cowes è dunque 
quel che tutt; nno, un avven 


e l’ultimo atto della s 
sipario, e chi h: ia parte col 
Re per la per le 
spiagge d'oltre Manica, e noi restiamo a Lon- 
dra are le somme. 

E ci sembrerebbe che 


pario sulla seasor, un altro 
su un serio dramma sociale di cui non 
può antivedere lo sciog . Ma chi 
2 , che dopo 
suo pubblico. Quanto 


bada ? Ha ragione il signor censore 
tutto conosce bene il 


C. M. Franzero. 


LA SECONDA VITA 
DI DON GIOVANNI, 


Coi romanzi di oggi c'è nove probabil 
di non resistere fino alla tanto è il senso di 
vuoto e di noia che essi vi è que- 
sto il caso de La seconda vita di Don Giovanni, 
di un giovane peranco sconosciuto: Mario Pensu 
In questo volume, edito dal Trev fantasia di 
bei tempi andati si sbriglia i 
daria figura del Don Giovan tornato 
giovine, come Fausto, mercè un miracoloso patto 
col demonio. Ma Don Giovanni, questa volta, fa di 
tutto per evitare glì errori che furono fatali un 
tempo alla salvezza dell'anima sua. Ed è qui che 
l’autore non sa decidersi esattamente se fare del 
suo cavaliere un nuovo peccatore libertino, ovvero 
un santo rigenerato, Ciò ingenera un certi 
di incertezza del romanzo, che è scritto tutt. 
iso robusto e che dinota nel Pensuti preziose 
qualità di narratore. Ecco un artista che potrebbe 
| benissimo, con una severa applicazione, divenire 
| qualche cosa come il nostro Benoit, troppo a torto 
bistrattato, per il semplice torto di aver scritto 
‘0 e non troppo 
infarcite di stucchevoli introspezioni psicologiche. 

(Giornale d'Italia.) 


su die 


1Mano Pexsoni, La seconda vita di Don Giovanni. 
! Milano, Treves, L. 9. 
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I PELLEGRINAGGI DELL'ANNO SANTO A ROMA. 


L’allocuzione del Papa ai pellegrini lombardi nel cortile di San Damaso in Vatigano. 


(Fotografie comm. Felici.) 


nie 
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ANNO SANTO A ROMA 
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kai 


PARE SUL TRONO DINNANZI ALLA STERMINATA FOLLA DEI PELLEGRINI LOMBARDI, ‘omm. Felici.) 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Passo di 


nrego: Il Duca di Genova assiste all'innugura- Monaco di Baviera: La visita di Hindenburg. Il Presidente dal bal- 
zione del 


rdo ai Sucaini caduti in guerra. (Fot. Mariani.) cone della Rathaus riceve l'ovazione della folla. (For. Binder, Berlino.) 


glieria sul Gran Sasso d' Ita 


: Il 18° Regg. Artiglieria da campagi 
i propri pezzi sulla vetta di Mont 


Lo + al comando del colonnello C. Bergera, ha portato 
Zorno, 2921 m., dove nessuno mai av ai 


a osato pensare potesse essere 


Gli avanzi dopo il tragico scoppio. I funerali delle vittime: il vescovo di Imola benedice le salme. 
LO SCOPPIO DEL POLVERIFICIO RANDI DI VILLA SAN MARTINO DI LUGO, (Fot. Ufficio Stampa P. N. F. dî Lugo). 


S TRAZIONE ITALIANA 


CELEBRATI DALLA SOCIETÀ 


VELLO S 


«Come i giovani di Roma repubblican 
erano tratti a sfilare sulle pietre della via 
Appi: re i tumuli dove dormi 
Precursori, così noi concediamo una 
lla nostra dura fatica per esalta 
e fortificarci nell'esempio e nella speranza 
Noi vogliamo oggi esaltare le ideali iù 
pure su cui pog 
uomini: il sacrificio di coloro che caddero 
in campo aperto, col nome della Patria 
sulle labbra, e l'opera quotidiana e tenace 
de, umili che offrono ogn 
« giorno il tributo della propria forza cr 
«trice © costruttrice », 


tregua 


| 
| 
‘ 
| 
\ 
Ì 


pose ve?o 


Queste le nobili parole con le quali il 
grand'ufficiale Emilio Bruzzone, presidente 
della Società Ligure Lombarda per la raf- 
finazione degli zuccheri, avente sede in G 
nova, ziato l'elevato discorso pronun 
iato nell’occas. della commovente ceri- 
monia di Sampierdare 
el grande stabilimento che la Socie 
;ampierdarena, tutto pavesato del tricolore, 


erano radunate le più cospicue persone 


cui il Prefetto della Provincia grand'ufî 

Darbesio, il senatore Reggio, i deputati Cappa 
e Lantini, il sindaco del tà, il Prevosto 
del luogo, alti ufficiali dell'esercito, magi 


numerose e nu- 
tti accolti «con 
le del grand'uf- 
dirigenti del- 


strati, professionisti, autorit: 
merose ed eleganti signore, ti 
la squisita cortesia proverbia 
ficiale Emilio Bruzzone e dei 
l'importante Società. 
Trattavasi di tributare omaggio di ricor- 
danza ai tredici operai della Ligure Lom- 
barda caduti per la Patria nella grande guer- 
ra, e di festeggiare dieciasette altri lavoratori 


LAVORO E 
LOMBARDA PER 
TO 


RITI DEL 
LIGURE 
TABILIM 


che da oltre mezzo secolo dànno il contri 
buto della loro opera fedele e onesta alla 
grande Azienda che onora l' Italia 
Una bella lapide dello scultore Lavezzari 
mente ricorda i pi i cui nomi: Bac- 
chini Ferruccio, Bagarossi Eugen Borghi 
Claudio, Bottaro Tomaso, Bozzano Lazzaro, 
Ferrara Carlo, Rota Luigi, Ottone Francesc 
Persano Eugenio, Poggi Costante, Puppo Vit 
torio, Relecati Francesco, Rossi Luigi Vit 
torio, scolpiti nella pietra commemorativa 
murata nella facciata interna del fabbricato 
centrale dello Stabilimento, rammenteranno 
perenner ai vivi il sacrificio dei morti 


imonia 


La lapide, inghirlandata di lauro, ravvivata 
dal tricolore, venne benedetta e scoperta fra 
applausi, invocazioni e lagrime della innu 
merevole folla reverente e commossa, fra la 
quale erano le madri, le vedove, i figli dei 
caduti, tuttora in gramaglie, tuttora e sempre 
ispiranti la più viva e dolce simpa 

Seguì poi la cerimonia esaltatrice delle vec 
chie fedeli maestranze. E fu cerimonia più 


lieta, ma pure commovente, la quale onorava 
a un tempo gli operai e i datori di lavoro; 
poichè è pari in tutti la virtà della comu- 


nanza d'intenti, della tenacità dell’opera, del 
la vicendevole comprensione. Talmentè signi 
ficativo è il fatto di tanta ammirevole costanza 
che il consiglio d'amministrazione della So 
cietà Ligure Lombarda riuscì ad ottenere dal 
Governo, almeno per i cinque veterani più 


anziani, la concessione della Stella del La 
voro. L'alta e ambita onoreficenza era stata 
chiesta per tutti i diciasett necessità sta- 


tutarie dell'Ordine del Lavoro, impedirono 
che tutti venissero legittimamente soddisfatti 


DELLA GLORIA 
LA RAFFINAZIONE 
DI SAMPIERDARENA 


DEGLI ZUCCHERI 


La parte culminante di questa seconda ce- 
rimonia fu quindi la consegna delle Stelle. 
l'elevato ed applauditissimo discorso 
sidente della Ligure Lombarda, Gran 
Uff. Bruzzone, parlò il Prefetto Gr. Uff. Dar- 
besio che alla fine appuntò le insegne del- 
l'onoreficenza al petto dei cinque operai pre- 
scelti: Giovanni Casanova, Francesco Mor- 
tara, Domenico Repetto, Andrea Bruzzone, 
fra l’entusiastica ova- 
enti 
amministrazione della So- 
tutti nell’esultanza 
operai 


useppe Campora, 
zione di tutti i pre: 
Consiglio d' 

volle accumunare 

la festa e stabilì che tutti gl: 


dello Stabilim 


nto, benchè fosse giorno non 
lavorativo, venissero pagati. E alla solen 
nità aggiunse ancora un titolo di gioiosa ri 
cordanza per i premiati facendo a ciascuno 


dei diciasette un dono di lire mille; ed egual 
dono fece pure a ciascuna famiglia degli 
operai caduti in guerra 

La cifra totale del regalo è stata quindi 


cospicua; ma, più che per l'importanza di 
essa, il Consiglio d'Amministrazione della 
Ligure Lombarda merita lode per il senti 


mento di generosità che ispirò il dono, per 
la morale tutela che palesò chiedendo allo 
Stato l'onoreficenza per i suoi operai, e per 
quel legame intimo per sente unito ai 
suoi collaboratori, modesti ma efficaci, nella 
nde operosità che esplica in questa indu 


cui si 


stria che onora la Patria 

Questo rilevò con rude parola, ma con 
animo riconoscente, uno dei premiati: il ve 
terano Francesco Mortara, dando, a nome 


di tutti, il ringraziamento ai dirigenti della 
grande azienda 
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LA GRANDE INDUSTRIA COTONIERA IN ITALIA: 
COTONIFICIO VALLE DI SUSA 
SOCIETÀ ANONIMA - TORINO 
‘audacissima figura dello scomparso Com « Di lui parlano e parleranno eloquentemen- | derna, le più severe esigenze attuali tanto 


4 mendator Augusto Abegg, che il Presi- 
dente dell’Associazione Piemontese Industrie 
Tessili, sig. Aless: volle, in una 
degna commemorazioni mare gigante 
dell'industria, presiede tuttora, bilmente 
ma diuturi alla complessa opera della 
ne, 

i, codesto indomabile fervore 
di uomini e di macchine, in comunione so. 
nora di sforzo, negli opifici di Torino, Pi 


nt'Antonino, Borgone, Bussoleno e 
iosa_espressione di 
nto pionie 


se non la prodi 
un'attività ideale che il comp 
prod complessa bisogni: 
cotonie 
E r molteplice di tutti i reparti di 
lavorazione nell'assolvere la ri- 
ande di prodotti tes- 
al Cotonificio Valle di 
Susa il mercato richiede? | 
E la ve e d'ognuna delle 
nnumeri pulegge non costituisce 
forse l'effetto palese d'un impal- 
pabile impulso costanteme: nte im- 


dell'industria 


del fondatore onniprese 
‘ali e simili considerazioni noi 
allor che 


turba delle 
in perfetto assetto di 
ne, il fragore dei volani 
le braccia esperte e pazienti de- 
gli operai, la ovunque diffusa vo- 
à di operare e progredire nel 
nome del lavoro, del pane pei 
figli e della pace per l'anima ci 
maravigliavano i sensi e c'infon- 
devano un insolito brivido di sin- 
cera ammirazione, negli stabili- 
menti di Torino. 
E non può, dunque, rivivere 
in capo alla energia operante di 
uomini e di cose, la volontà di 
rettiva di Colui che per lungo e 
laboriosissimo periodo di assetto 
ed i 


a tregua 
embra e forse il riposo allo 
spirito, gagliardamente teso al- 
l’ultima vittoria da conseguire? 

Ora non possiamo qui indu- 
re sulla- esibizione del feno- 


menti, non seppe 
m 


gi 
meno sarta per virtù del 
quale (e l'asserto lirico del Fo- 


scolo pi non cadrebbe inoppor- 
tuno) l'incitamento dei morti, forti 
cri, è pungolo formidabile 
inconcreta volontà dei su- 
ed è anche fomento a 
nobilissime imprese. 

« L'esistenza di questo » conti- 
signor A. Freschi, nel suo 
discorso commemorativo letto al- 
l'Assemblea generale ordinari; 
dell'A. P. I. T- tenutasi il 30 giu- 
gno 1925 «fu tutta un’ascensio- 
ne, staremmo per dire tutta un'a- 
poteosi, al sommo della quale 
però il Destino beffardo — che gi 
attossicat: molteplici trionfi 
commerci strappandogli anzitempo l'unica 
Figlia e la Sposa stessa — volle tendergli 
l'estremo agguato per trarlo a morte a soli 
63 anni incompiuti — il 2 novembre 1924 — 
nella pienezza di quelle sue forze fisiche ed 
intellettuali che sembravano uscire peren: 
mente intatte o ritemprate da ogni nu 
impresa. 

« Alla prudenza ed alla serie 
ra svizzero-tedesca cui egli appartenev 
accoppiò l'agilità mentale e talvolta anche la 
fiduciosa baldanza della razza italica in mezzo 
Ila quale, sino dai primi anni della sua vi 
, si addestrava al maneggio degli affari 
commerciali ed alla direzione dell'industria 
cotoniera, che doveva poi rimanere per sem- 
pre, si può dire, la sua passione dominante. 


va 


à profonda della 


te, anche ne; 
tessili dalle basi 


nni futuri, parecchie aziende 
initiche, alcuni cospicui 
istituti bancari ni ed esteri e non poche 
imprese elettriche. Troppo ne sarebbe lun: 

l'elenco completo. Ci i 


pale e primitivo fu creato con il concorso di 
un altro nostro illustre Conso: Comm 
Ing. Emilio Wild — competenza tecnica di 
rimissimo ordine) nella quale ragione so. 
le — Cotonifi Valle di Sus 
| tutti sanno, attualmente si compre 
stabilimenti di Torino, Sant'Antonine 
| gone, Bussoleno, Susa e Pianezz A 
cquistati od assorbiti definitivamente; la 
| Manifattura di San Maurizio Canavese ed il 


Avsusro Anke 


dei quali fu 


Cotonificio di Perosa Argentina 

presidente; il Credito Italiano, la So 

nerale Elettrica dell'Adamello, la Società Lom- 

barda per la distribuzione di energia clet 

trica, l'Anonima per le forze Idrauliche di 

| Trezzo, la Società Elettrica Bergamasca, la 
Snia-Viscosa, ecc., delle quali grandi aziende 

fu 0 amministratore 0 consigliere autorevole. 

« Ma, a nostro avviso, la sua gloria m re 

e più duratura rimarrà pur sempre quell 

ch'egli si sforzò di conseguire nel campo tes 

sile € specialmente nel campo cotoniero dove, 

traendo largo profitto così dai capitali propri 

come dalle competenze tecniche altrui, seppe 

igliosa forza propulsiva ed org 

ungere risultati brillanti, quasi 
| insuperati anche altrove, nella produzione di 
titoli fini e di tessuti speciali atti a soddisfare, 

| nonchè il gusto raffinato della società mo- 


dell'aeronautica quanto dell’automobilisr 

« Anche di quest'uomo assolutament 
zionale, però, chiunque si proponesse di seri 
storia dovrebbe superare non poche dif- 
perchè la parte più interessante e meno 
lore di lui e del suo c. tere di grande 
capitano d'industria, rifuggente da ogni cl; 
more reclamistico, arrà forse per sempre 
sotto il suggello inviolabile dell'aristocratica 
riservatezza de' suoi Congiunti: suggello che 
noi per primi abbiamo il dovere di giusta. 
mente apprezzare. » 


* 


La Società in accomandita semplice « Cc 
tonificio Valle di Susa » fu fondata 45 anni 
or sono, e cioè nel 1880, I si 

Ing. Emilio Wild, insieme 
Augusto Abegg, sotto la 
ione sociale « Wild & Abegg » 
e venne trasformata nel 1923 in 
An. Cotonificio Valle di 
ale di 20 milioni 


Successore del Comm. Augu 
sto Abegg come Presidente della 
tà è il di lui fratello Carlo 
Abegg, industri molto noto in 
Svizzera, il quale è degno conti 
nuatore della colossale opera, va 
lidamente collaborato dal figlio 
Werner che, nonostante la gio- 
vane età, dirige con rara com- 
petenza la parte tecnica 

Direttore Generale della So 
cietà è il signor Cav, Dott. Ra 
gionier Vincenzo Giudice, che 
per oltre 12 anni ha contribuito 
efficacemente coll'opera sua in- 
telligente ed assidua, allo svi 
luppo ed alla prosperità di que 
vasta Azienda, continuando 
pra la sua molto apprezzata 
laborazione 
Tutti gli Stabilimenti del Co 


tonificio sono in provincia di To 
rino. 

Li abbiamo già menzionati: To. 
rino, Pianezza, Sant'Antonino, 


Susa; ed 
mente cir- 


Borgone, Bussoleno, 
occupano complessi 
ca cinque mila oper 

Di essi offriamo su queste 
nne talune tra le più signifi 
ive fotografie valevoli a dire 
quella che fu la perfetta visione 
del fondatore nell apprestare alla 
si prorompente idealità indu 
striale, la più degna e duratura 
assoluzione. 

Per ciò che riguard. 
organizzazione tecnico-meccani 
‘a dei singoli stabilimenti, te 
niamo a riferire, per sintesi, ta 
luni accenni d'indole generale. 

Il numero totale dei fusi di fila 


la vasta 


tura ammonta a 200 mila, e quello 
dei di ritorcitur 40 la. 
Il numero dei telai è di 57. 


va dal titolo N. 2 
prto, tinto, 


La produzione di filatur 
al titolo N. 120, in unico 


zato e mercerizzato. La tessitura produce 
esclusivamente tessuti greggi. 
Detta produzione è così ripartita nei varii 


stabilimenti: 
Torino: Filati di cotone makò pettinati dal 
N. 16 al N. 120, unici e ritorti. Gazatura per 
uso proprio. Tessuti: calicots, cambrics, 
tins, rasi, gola, tessuti per copertoni. 
Piane Filati di coto Americ: 
data dal N. 10 al N. 4o, unici e ritorti, tinti 
n fiocco. Mercerizzazione per uso proprio. 
Sant'Antonino: Filati di cotone Ameri 
cardata dal N. 10 al N. 40 unici e 


Borgone: Filati di cotone Ameri 
dal N. 10 al N. 40 e ritorti 
‘ascame nei titoli da . 2 al N. 6. 


Bussoleno: Filati di cotone America! petti- 
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Veduta aerea dello stabilimento di Torino (Dora). | 


dae 10 “COQULI e pi Lon 
Lett, e ie i”! 
Ù ere 


Veduta generale del 
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Stabilimento di Torino: Reparto ritorcitura 


labilimento di Torino (Dora). 
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Stabilimento di Pianezza 


Stabilimento di Susa. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SEI] Nibbio i LI BET 


f CRA LEE TLT RT Poe 


dis. iadebiadisspossonii nerina APE RPS: 
glmallg vini si 


tifi I CALI 
NES 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sud nun È 


Luca ata 
a LITI uma {! 


Re mei ; 


: 3 o ALL WE dia h 
ci uc di 
£ a 
Find) 
AR 


IR In NA 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


i: VR: Rec amrii. [- 


NRE "Ripi 


in 

ia e L 
Vibdttbgi] LUI 

RL TTT 

ttt 


Lai fico 1 


RETI 
ttt 


nin po 


[N RIA: 
i ea Ù 
mm — db 

Lorraine) 


2% ci a 1 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 179 


Canale di Bruzolo del « V: Susa». 


quale diritto e accomunargli que- | dei voti agli déi tutelari della meravigliosa 
produ- | penisola nostra che seppe, nella millenaria 
nda storica, riscuotere sa di martiri 


valersi di 
st'altra eccellenza incontestabile del 
era |v 
il merito del Cotonificio Valle di | e prodigi di geni. 
da considerarsi notevole e ammire 
n tempo. è 
per altri rapporti, la rinascita dell'in 

ia ebbe emeriti sostenitori e ga 
ardissimi pionieri, potè certo annoverare 
tra di essi questo rigoglioso Cotonificio to 


nata dal N. 20 al N. 50 unici e ritorti. 
di cotone ma inato dal N, 16 al N 
unici e ritorti. zione € 

Filati di cotone America cardata dal In ci 
e ritorti di cotone 


N. 


marche seconde e miste dal 6 al 20 unici e 
ritorti. 


iemonte che, come abbiamo dinanzi ac 
ntare nel fortissimo 


bile 


potè sempre 
biellese il cespite più inegu 
la produzione ‘laniera r 
» ora vantare a diritto uno dei più 
lerosi centri di manifattura cotoniera del 


per opera della te- 

biellese nell'arte della | 
a la propria supremazia indu- | 
le al mercato europeo, può ancora av- | 4 


vano, dunque, il sacrificio assid 
bi e valorosi come il sig. Werner 
fu offerto, come il più puro e uma 


Costruzione di condotta forzata in legno. La condotta forzata in sopraelevazione. 


già impo- 
nenti e in via di no- 
tevolissimo sviluppo, 
seppero — auspice 
l'ineffabile figura di 
Augusto Abegg, gi 
gante dell'industria, 
da poco inalzato alla 
giusta fama degli 
ziatori di formidabili 
opere — e sanno tut- 
tavia meritare il largo 
tributo del mercato e 
dell'economia nazio- 
nale, 

Per noi, che nu- 
trimmo sempre, in 
capo al quotidiano 
sforzo di celebrare 
le ardue glorie fatti. 
ve d'Italia, la fede più 
salda nel 


stabilimento del gran. 
de Cotonificio torine- 
se rappresenta ideal- 
mente un sacro luogo 


Sviluppo della condotta forzata attraverso le boscaglie. 


PROSPETTI 
Scala 1:100 


verso Cortile d'entrata 


ante per le 
sime bocche dei 
mini, ove altre fogi 
d'imperituro la 
apprestano, 
vore e nella 


mancheremo di tes- 
sere lo schietto elo- 
gio di uno tra i pi 
attîvi cooperatori di 

il Cotonificio di 


tiri ed eroi dell'altissi 
ma causa comune, si 


pur 
av 


M. V. GasraLpr, 


® 
$ 
è 


ser, 
SOSTE PeOViNciAle Fay 


Pianta del piano terreno ri: 


asILO 


INFANTILE 


Pianta del primo piano, 


I BAMBINI, noveELLA DI 


IRE vecchia zia Clotilde non ricordava bene 

l'età dei suoi nipoti. Le pareva che do- 
vessero essere tutti bambini, e li chiamava 
fra sè, durante il viaggio, «i bambini ». In- 
vece, quando arrivò, s'accorse che i bam- 
bini erano soltanto due, i più piccoli, e già 
quasi ragazzi anche quelli. Poi c'era una 
giovinetta alta, ormai una signorina; e Mario 
e Marcella, fra i dodici e i quattordici anni. 
Ma ella continuò a chiamarli, dentro di sè, 
i bambini, per sentirne un po' di tenerezza. 
Lia non avrebbero saputo ispirarle, 
forse. 

Solo i due piccoli erano andati alla sta- 

con la mamma. Gli altri non si erano 
molto interessati alla vecchia parente quasi 
povera, che non poteva più pagare l'affitto 
al suo paese, e veniva a cercare asilo nella 
grande a del nipoti. Fregio accolta un 
po’ per carità, un po' per affetto, un po' per- 
chè non andassero mangiati i pochi soldi 
che aveva. I ragazzi sapevano pressa poco 
questo; e i più grandi non andarono alla 
stazione, per noncuranza, e anche per un 
certo disprezzo. 

Verso mezzogiorno, i due piccoli entra- 
rono în casa pi lendo la madre e la zia, 
attraversando con uno scivolone la stanza 
d'entrata. 

— Mario, la zia ha la barba! 

— Marcella! La zia ha il vestito con un 

| coso dietro, a sboffo, come nei quadri vecchi! 

Forse la vecchia signora udì. Ma il suo 
viso i re e scarno non divenne più 
pallido, e la bocca larga e fine non parlò. 

1 ragazzi più grandi vennero a salutare la 
zia; e Marcella un piccolo inchino, con 
un sorriso ironico, La vecchia signora guardò 
Marcella, e il suo viso non le piacque. Ma 
non disse nulla. 

Parlò poco anche a tavola, e mangiò poco. 
La mamma diceva ogni tanto: 

— Mangi, zia. 

Senza durezza, ma anche senza gentilezza. 
st veg pa aveva l'attitudine di 

i sta luto leggermente per non pesare 
sulla sedia altrui. 

Dopo pranzo, Elsa, la giovinetta, raccontò 
ai ragazzi, ridendo, che la zia Clotilde aveva 
avuto un marito. Erano stati insieme due 
anni, e anche meno: poi egli l'aveva pian- 
tata, chi sa perchè. 

— Forse perchè aveva la barba — disse 
uno dei piscoll il maggiore. 

Tutti gli altri risero forte. 

Dalla sua camera, la vecchia signora sentì 
il riso dei ragazzi, e pensò subito, senza 
dubbi, che essi ridevano di lei. Non ne sof- 
ferse. Quei nipoti, ella non li aveva amati 
che per qualche ora, durante il viaggio in 
treno, prima di vederli. Vedendoli, aveva vo- 
luto amarli. Ma il sentimento del suo cuore 
chiuso e silenzioso aveva urtato contro il 

canzonatorio, contro la facile ironia, 


sorriso 
Genre la spensierata indifferenza di quei pic- 


La vecchia signora non soffriva. Ma le sue 
mani tremavano mentre riponevano la poca 
roba nei cassetti. Ella disse, pia 


Cd 
Nei giorni seguenti, più calma, la zia Clo- 


tilde pensò, , che aveva tanto de- 
siderato un figlio. Era meglio; era ito me- 
diventato 


i suoi nipoti, non cattivo, perchè i 
bambini non aa cattivi, diceva la zia 


Elsa, la giovinetta, non aveva che dicias- 
sette anni: ma era alta, seria, fredda; rideva 
ogni tanto, ma il suo riso era privo di dol- 
cezza. Aveva quella superbia degli adole- 
scenti, ‘priva di calore e d'impeto, ma tenace 
ed illogica. La vecchia signora sentiva che 
si , con uno sguardo, la nipote giudicava 
la zia. Ella giudicava il suo vestito, l'accon- 
ciatura dei suoi capelli grigi, le sue scarpe 
larghe: e senza indulgenza nè pietà. Pareva 
ascoltasse la zia quando parlava con la voce 
timida, e poi, con una parola asciutta, la con- 
traddiceva deridendola: e non l’ascoltava più. 

La vecchia signora aveva paura della gio- 
vinetta e non le rivolgeva quasi mai la parola. 

1 ragazzi, i bambini, come ella li chiamava, 
erano diversi. Le pro spesso, special 
mente i due piccoli. Ma ella non sapeva mai 
se parlavano sul serio o se la canzonavano. 

_ Z diceva il maggiore — perchè non 
si pata come la mamma ? Starebbe bene, sa ? 

iù tardi, la zia guardava nello specchio 
suo viso appassito, lo paragonava al viso 
ancor bello e fresco della mamma, e sentiva 
rat il nipote, il piccolo Vittorio, aveva riso 

i le, 

Mario e Marcella avevano un contegno am- 
biguo: avevano certi superbi silenzi, come 
Elsa, certe risate a scoppio, come i piccoli. 
La vecchia signora non sapeva come rego- 
larsi: ma qualche volta pensava che i due 
ragazzi erano forse terribili. 

Marcella, poi, imitava Elsa, c voleva essere 
chiamata signorina. Diceva cose terribili, sem- 
plicemente. Un giorno parlava con una sua 
amica, in sala, mentre la zia passava. Di chi 
parlava? 

— Quando un marito pianta la moglie — 
disse Marcella — nove volte su dieci il torto 
è della moglie, specialmente se è brutta.... 

La zia uscì in fretta, quasi di corsa. E 
avrebbe voluto piangere, più per la nipote 
che per sè. Marcella aveva quattordici anni. 

Ma un giorno cominciarono ad avvenire 
cose straordinarie. Il babbo era lontano, al- 
l'estero, per un mese; la mamma era un po' 
triste e svogliata. Il più piccolo dei figlioli 


ro con la rapidità 
d'una bomba. Era forse il più buono e il più 
amato dei fratelli. 

Aveva la polmonite doppia, la febbre altis- 
sima e il delirio. La mamma perdette la te- 
sta, i figliuoli piangevano, e non capivano 

iù niente. Fu necessaria un'infermiera. E 
È A neo disse subito, energicamente: 

Non lasciò più la camera del bambino. 
Allontanava anche le persone che volevano 
entrare, e rispondeva appena. Lasciava en- 
trare solo la madre, per poco: ma la povera 
donna pareva impazzita, si inginocchiava sul 
tappeto, gemendo. Era quasi certo che Pum 
doveva morire. 

Entrò nella stanza il temuto recipiente del. 
l'ossigeno, che fa tanta paura e anche tanto 
bene. E dopo entrò la superba Elsa, che ab- 
bracciò la zia singhiozzando. 

— Zia, zia, ce lo salvi! 

Anche gli altri ragazzi abbracciarono la 
zia. Ella li respinse, calma, senza durezza e 
senza dolcezza. 

Il piccolo Pum doveva dunque morire. Non 
si sarebbe più scagliato da un mobile all'al- 
tro, con la vertiginosa violenza che faceva 
strillare la vecchia cameriera: non si sarebbe 
più rannicchiato sul grande sofà del salotto, 

1 poi rimbalzare fino quasi al soffitto, quan- 
o entravano le visite della mamma! Immo- 
bile, pallido, divorato dalla febbre, muto, 
con occhi chiusi, il piccolo Pum doveva 


re. 
Ma vegliavano, nelle lunghe notti, nei lun- 
ghi giorni, l'amore della zia Clotilde e l'os- 
sigeno. 


MILLY DANDOLO. 


Ella si chinava sul fanciullo, col viso illu- 
minato 'da una luce d'inesprimibile amore. 

E la zia Clotilde fu contenta di non avere 
avuto figli, di non averne ora, per potersi 
dedicare tutta al piccolo Pum. 

Che cosa si dissero, nelle lunghe ore d'atte- 
sa, l’anima profonda della vecchia zia e la fug- 
gente anima del fanciullo? Chi lo saprà mai? 

Nessuno saprà mai se fu l'ossigeno che 
salvò Pum, o l’amore della zia Clotilde. 


Il piccolo Pum guarì. La notte in cui il 
medico disse che il fanciullo era ormai fuori 
di pericolo, c'era sola, a vegliare, la zia Clo- 
tilde. Accolse, prima, quella notizia, e sentì 
che la meritava, come una madre. 

Entrando nella camera del malato, i nipoti 
sorrissro lietamente alla zia. La mamma pian- 
se sulla sua spalla; poi la pregò di riposare. 
Ma la zia non volle lasciare fa camera, fin 
che non vide il fanciullo seduto sul letto, col 
pallido viso ridente sui cuscini alti. 

La convalescenza fu breve, come è sempre, 

ri bambini e per i fi Un giorno Pum 
fico un salto di nove scali; da quel giorno 
tutto ritornò come prima. 

Non tutto, veramente; 
ogni tanto alla vecchia zia, e quando ricor- 
dava la malattia di Pum, dicev 

— Oh zia, se non ci fosse stat: 

Il babbo portò dall'estero u 
borsetta di pelle per la z e. 

Anche i ragazzi sorridevano ogni tanto alla 
vecchia signora. Pum era il più buono, e ogni 
sera, prima di coricarsi le dava un bacio. 

Le settimane, i mesi passarono. malat- 
tia era dimenticata, e anche la zia Clotilde. 
Elsa ritornò alla sua indifferente superbia; 
una volta, anzi, si permise di osserv 
la zia faceva troppo rumore, la ma! 
sto, quando usciva per la Messa. La 
mise di fare i 

Il piccolo 
zia, e le fece u: 


namma sorrideva 


lei! 
magnifica 


e una caricatura della 
rba folta e diritta come 
quella del vecchio fattore. La zia vide che i ni- 
poti ridevano come pazzi. Anche Pum. N 
meno Pum, che era il più buono, seppe di- 
fenderla. 

vecchia signora guardava i nipoti che 


ridevano, e non osò rimproverarli. Sapeva 
che, in fondo, essi non le volevano male. 
— I bambini sono buoni e crudeli, — ella 


disse piano — come gli uomini 

Nessuno udì queste parole. Ma la vecchia 
zia le pronunciò con amarezza, e non si sentì 
consolata. 


Mitty Danpoto. 
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L'INDUSTRIA ITALIANA NEL NORD DE 
ELETTRIFICAZIONE 
NELLO 


L’IMPIA 


O DI 


Permambuco, giugno 1933. 


I giorno 20 marzo dello scorso anno venne 
inaugurato l'impianto di elettrificazione del 
Cotonificio di Estancia (Fabbrica 
nello Stato di Sergipe (Brasil 


nta Croce) 
fatto dalla 


Società Anonima Franco Tosi di Legnano 

Consta di una Centrale elettrica composta 
di un turbo-alternatore con ridut 
granaggi a due corpi 
lowatts, corrente 
60 periodi, cos. f$. 
bola 


pri ad È 
di 500 Ki. 
Iternata trifase 440 Volts, 
8.; due caldaie multitu 
i in funzionamento ed una di riserva, 
cuna della superficie di riscaldamento 
di 189 metri quadrati costruite appositamente 
per lavorare alla pression 15 atmosfere 
effettive, complete di surriscaldatori del va 
pore mpe di alimentazione e riscaldatore 
tubolare per utilizzare lo scappamento delle 
pompe suddette; un quadro di distribuzione 
della corren munito 
in uso e interruttore Max, 

nerg per mezzo di condutture, va ad 
alimentare i Motori elettrici in numero di 48 
nei vari riparti dello stabilimento. 1 Motori 
che comandano i Telai meccanici, come quelli 
che movimentano la Carderia, i Banchi a fusì, 
la Sezione di Batteria, la ntoria e Sala di 


della potenz 


d 


tutti gli strumenti 


STATO DI 


Anpria Da 
il solerte propugnatore della 


io di Estancia, 


L'OLIO, 
meccanica italia 


îÎL COTONIFICIO DI 
ERGIPE (BRASILE) 


BRASILE. 


ESTANCIA 


finitura, sono disposti in modo che la trasmis 
sione del movimento è effettu a mezzo di 
catene silenziose protette da carter e a lubri 
ficazione automatica, mentre ad ognuna delle 
Macchine di filatura (Rings), che sommano 
a 23, è applicato un Motore indipendente a 
poli commutabili per il cambio di velocità 

Dai più competenti periti elettrotecnici que 
st'impianto è stato giudicato uno"ei più mo. 
derni che esistono nel Brasile. 

Tale impianto venne propugnato e diretto 
dal noto tecnico signor Andrea Dall'Olio, ben 
noto in queste regioni per le sue belle doti, 
e come provetto conpscitore del ramo. Molto 
egli dovette lottare [ 
delle ditte inglesi 


r vincere la concorrenza 
edesche e degli Stati Uniti 
che mandarono sul posto i più specializ 
loro agenti; ma il Dall'Olio, animato dall'ide 
di far conoscere ad ogni costo agli industri 
brasiliani il primo impianto di questo g 
nere origine italiana, seppe fare tale 
e convincente esposizione ai Direttori della 
mpag adustriale di Estancia, che, 
Bahia, gli venne senz'altro aggiudicato 
pianto. Questa è dunque la prima Turbi 
a vapore che la Casa Franco Tosi di Legnano 
ha collocato nel Brasile, ma il signor Dal- 


bile 


Turbo-alternatori a vapore di 500 Kw installati e inaugurati dal signor Andrea Dall'Olio. 
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Quadro di distribuzione. 


calcola che altri industriali vorranno 
ora lo stesso impianto della Compagnia In 
dustriale di Estancia. E difatti dopo il mon 
taggio di questa centrale, altri due impianti, 
non meno importanti, sono già stati contrat- 
tati dallo stesso si; r Dall'Olio, uno per la 
città di Olinda (Stato di Pernambuco) e l'altro 
perla Companhia de Fiagdo e Tecidos « Norte 
Alagoas » di Maceid, il primo della potenza 
di 240 Kw, e l’altro di 500. 

Altri ancora seguiranno dato i 
resse di questo Rappresentante 
per introdurre nella sua zona 
costruito dall’importante Società Anonima 
Franco Tosi, macchinario di costruzione pret 
tamente italiana e che concorre quindi ad 
innal: 


l'Olio 


lettori po- 
importan 


e così 
lea dell 


dell'impianto di 
tranno avere anche un' 
di questo stabilimento. 

L'attività del signor Andrea Dall'Olio è 
realmente sorprendente. Pochi anni or sono, 
nel nord del B e, non si conoscevano as- 
solutamente i prodotti della nostra mec 
nica che oggi invece, per merito suo, sono 
bene introdotti ed apprezzati. 


[ICI] 


a «ila 


Trasmissioni comandate da motore elettrico indipendente. 


Fu allievo della scuola di Tessitura mec 
canica di Milano « Brasile all'età 
di 14 anni passando i primi sei, cioè sino 
all'età di venti anni, nei più importanti sta 


bilimenti 


venne in 


tessili, ove raggiunse la carica di 
Risiede in F Jia 
visita spesso tutti gli Stati 


direttore tecnico. srnambuco c 


sua famiglia 


nord del Brasile ove la coltivazione del 


cotone è intensissima e le fabbriche di tes 
suti molto numerose 
Lasciato, nove anni or sono, gli stab 


menti di tessitura si è dato al commercio del 
macchinario tessile riuscendo in poco tempo 
a guadagnarsi la fiducia dei fabbricanti di tes. 
suti di quasi tutti gli Stati del nord del Brasile 
La sua competenza tecnica è da tutti ap 
zzata; ma egli è anche un ottimo italiano, 
primo a concorrere in tutte le mani 
festazioni o sottoscrizioni patriottiche 
L'anno della 
sione che da recò ad 
quiare S. A 
di Bahia 
Egli è molto ben conosciuto anche a 
de J San Paulo procura 
tore della ditta Lodovico Lazzati. 


pre 


scorso fece Commis 
Pernambuco si 


il Principe Umberto nella città 


parte 


Rio 
neiro ed 


ove è 


(Riproduzione vietata.) Zingaro. 


Sala di telai meccanici (320 unità). In alto gli otto motori elettrici, 
ognuno dei quali fa funzionare 48 telai a mezzo di catene silenziose. 


Sono 23 macchine di filatura azionate da altret 


Veduta generile dei Rings. 
nti motori. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 


LA CATTEDRALE SOMMERSA.» 


Luigi Tonelli è ormai sulla breccia letteraria e vi 
sì mantiene bri 
piosa în cui si alternano gli stu tici con quelli 
dalla concezione geniale ed originale. Dopo una 
serie di volumi in cui il Tonelli ha studiato con 
particolare acume ed amore le r cui è pas- 
sato il teatro contemporaneo italiano, dopo avere 
analizzato il pensiero di tutti gli scrittori contem- 
poranei nostri e stranieri che più hanno influito 
sulle correnti letterarie del nostro tempo, egli si è 

roposto, come è avvenuto anche per al 
il problema diretto della cre 
anche lui I 

commedia che rappresen 

cesso il De Sanctis e che ha rivelato una tempra 
robusta di pensatore più che un vero e proprio 
uomo di teatro; un romanzo, Tormento, in cui 
l'analisi delle profondita con uno studio 
pieno di sottigliezze e di penetrazione e in cui son 
studiate alcune delle cri iù tormentose del mondo 
moderno; e infine questa Cattedrale sommersa, che 
il Treves pubblica nella sua bellissima colle: 
aldina. L'ultimo volume del Tonelli x: 


1 Lu Tome, L 
ves, L. 9. 


‘attedrale sommersa. Milano, Tre 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profuma 


e vellutata © di uno splendore ammirabile. 


Uso piacevole. Lascia la pelle fresca 


pletamente dal resto della sua produzione. 
premmo dire se questa è una sosta 0 
un tentativo di rinnovamento; certo lo scrittore 
cerca una via sin qui non battuta; la intravvede, 
se non la percorre addirittura nella sua ampiezza 
assoluta, e sì innalza verso concezioni d'arte in cui 
la nobiltà del pensiero si accoppia ad un deciso e 
risoluto cambiamento di stile che, in una sempli- 
cità voluta, si distende in armonie facili © piane. 
Quello che avvince di più, in questo racconto, 
— non lo chiamerei un romanzo — è appunto la 
a sostanza formale, Il Tonelli si libera dalle cor- 
renti oggi di moda e si astrae completamente da 
quelle che formano le estive di cert 
tavolozze, suggestive fin che si vuo! 
scono col tradire una maniera facilmente imitabi 
Lo sfondo dell'avventura che egli narra — la c 
di anima di un temperamento asc 
sè stesso ed assurge alla completa liberazione in 
un'estasi di sacrificio sublime — è il medio evo; 
e su di esso si profila la linea maestosa 
cattedrale. Tutto questo formava materia 
un colori Il Tonelli si è invece mantenuto di 
una sobrietà che non manca di suggestione. Più 
lo ha preoce upato il 
personagi rotago! 
cilia. Più che Spe di due persone, il Tonelli 
io di due cuori, lo spasimo di 
due spiri nda è commossa e drammatica. 
Sullo squallore di una terra devastata, dove non 
rimane intatta che la cattedrale, che un giorno sarà 
anch'essa sommersa dalle acque, Daniele e Cecilia 
intessono la loro pagina di amore. È il dissidio 


| cercare all 'infuori 
che domina | 


| alla sua forma un poco 


eterno tra la carne e lo spirito che a poco a poco 

vien delineandosi in un movimento pieno di palpiti 

e di abbandoni, Il Tonelli ha reso questa tormen- 

tosa passione con tocchi leggeri e con gradazio: 

ricche di effetto che ad ogni pagina vibrano di una 
ca in cui se egggiano sa 

rici suadenti. Poi è la caduta 

È o fiorito tra le tarata: e tra le dei 

ineffa! di un amore ‘ato; infine la 

zione e la liberazione che giunge fino ai 

alti del sacrifizio. 

Il soggetto del racconto non si può esprimere 
senza fargli perdere il suo significato essenziale, 
che in fondo deve essere un significato morale. 

i pagina del Tonelli è intesa a dir 

Ito e di più degno, che bisogna 
noi, all infuori della materia- 

HI la Cattedrale som- 

to profondo, e la fa 
ide il volume senza 

“il Tonelli avesse dato 

di calore, — e si c: 
astenuto di proposito e, a 
sso un errore, — certe sue 
pagine potevano raggiungere di arte. 
Valid dasso; che. sid istingue tra la massa delle 
opere inutili e vacue e che si raccomanda per la 
sua a spiritualità e per la sua chiarezza. 

'onelli prosegue così una sua via personale 
ent, caratteristi ed è certo che egli ci darà 
presto il volume indice di una? maturità completa 
e densa di frutti succosi. 

(Il Secolo XIX, 


qualcos 


pisce che egli se ne è 
parer nostro, h 
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FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei forruginosi. 
Guarisce l'anemia ridonando benessere e salute 
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Comm. CARLO MALESCI - Firenze 


Si vendono nolle primario Farmacie 


gri 
dalla gioventà, riavigorisce la vitalità, il ere 
snimento © la bellezza Jumin 
datamente è non fallisce 
palle, ed è facfle 1° 
La bottiglia, franes di port 
Farm. del Dott, BOGGIO, Via Berthollet, 14. 


FRATHLLI TREVES, EDITORI - 


Sillabe ed Ombre, liriche di Ceccarpo Roc- 
caracLiata Ceccarpi. In-8, col ritr. dell'A. 


Dante e la Liguria, studi e ricerche. In-8, 


con 31 illustrazioni. . . . . 


Il paese dei trentacinguemila laghi 
(La Finlandia), di Lino Piazza. Con 27 illu- 


alrazionis choo Dai. 


BUITONI 


Fabbricata a 


SANSEPOLCRO 


Esclusivamente nei Secolari Stabilimenti 


Ludovico 6 Maria Toeplitz 


Una voce 
chiama nel deserto 


Batizione di lusso" in-8 grande 
Lire 28. 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


LOZIONE RIGENKRATRI È DEL COLORE] 
R DELLA FORZA GIOV ANILE DEI CAPELLI 
Franco di porto L. 12. 


CADILSAN 


DEL DOTTOR ANTON 


2 MILANO - Via Broexi, 23 


ISTITUTO HUMBOLDTIANUM 


BERNA (Svi.zora) 

Bonola tecnica, ginnazale, commertiale. Lingue moderne. 
I’reparazione alla licenza tecnica, liceale e commerelale. 
Sezione commaralale con diploma dinale 
Corni speciali durante le vacanze Sarmentagna 
® în latituto. (15 luglio fine settembre) di fedesco (eventual. 

mento di altre li 


ni raccomanda per la 
tutti | conforti moderai, 


NOVITÀ 


9—- 


. 50— 


12=> 


DIR RE COMMISSIONI E 


Stampato cogli inchiostri G. LABITZKE ai Altstetten (Zurich) Sos 


VAGLIA AI 


FRATELLI TRE 


Quando il sogno è finito 


Giuseppe De Rossi. . . . ... 


della D tia 


Gio & F. BUITONI 


CASA si NEL 1827 
E OMONIM 


REINEpesCREMES 


igliosa Crema di Bellezza 
PROFUMO SOAVE 
J.LESQUENDIEU_PARIS 


jin vendita 


NON PIU 
CAPELLI GRIGI 
con L' 


”EXCELSIOR,, 


la meravigliosa, innocua Lozione Risto- 
ra'rice di Singer Junior, ridà il colore 
na'urale ai capelli, senza macchiare. 

Prezzo 1. 1).— Vendesi dal Profumieri 
Profumeria SINGER, Milano, Gorla Primo 


MILANO 


romanzo di 
L 9— 


La riforma monetaria, di Jouy MavxarD 
Keynes. Traduzione di Piero Sraffa . 
Rapsodie (Diario di un fante), di Luiir Gaspa- 


rorro. Quinta edizione riveduta ed ampliata, 
con 19 illustrazioni. . . . . ... 


+ 14 


.15— 


ES, EDITORI, IN MILANO (11), VIA PALERMO, 12. 


ri esclusivi per l'Italia: CESARE ROSSI 
MOGOL Milano, Corso P_ Vittoria, 47 Tel Si-783 


